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Lo sviluppo del logo e dell’identità visiva per il progetto Branding4Resilience 

(B4R) è stato un processo articolato diviso in diverse fasi: analitica, esplorativa, 

progettuale e di implementazione. 

Fase analitica - la costruzione delle fondamenta

Il lavoro del designer è spesso definito come una mediazione (Germak, 2008). 

Se è quantomeno difficile immaginare tale attitudine nella fase di concept 

generation – quando le idee devono essere tanto spigolose quanto dirompenti 

e quasi mai giuste o corrette – lo è un po’ di più quando ci si trova a costruire 

un brief avendo a disposizione: una proposta di progetto, 4 coordinatrici e 30 

(trenta!) ricercator●. Che fare? Si sarebbe chiesto Mario Merz (1968).

Abbiamo cominciato a studiare per comprendere meglio gli obiettivi del 

progetto ma anche, e soprattutto, le prospettive e le ambizioni delle persone 

coinvolte. Gli strumenti che abbiamo utilizzato sono stati molto diversi in modo 

da ottenere suggestioni, informazioni e visioni il più ampie possibile.

Durante il primo kick-off, ad esempio, abbiamo chiesto in modalità brainstorming 

quale fosse l’interpretazione personale della resilienza, quali le caratteristiche 

principali del territorio su cui avremmo lavorato. Il risultato è racchiuso un due 

word cloud, in cui nella prima emerge in modo netto la connessione tra la 

triade adattabilità-potenzialità-cambiamento e la natura, nella seconda, invece, 

vi è una notevole dispersione dei risultati, che non consente di ottenere un 

elemento comune alle 4 aree di ricerca, se non la parola paesaggio. Un termine 

che, tuttavia, rimanda a contesti molto differenti e ci instilla il dubbio che sia 

quasi impossibile far affidamento su tratti caratteristici comuni. Per approfondire 

meglio questo aspetto abbiamo, però, chiesto all● ricercator● di condividere 

alcune immagini sulle tecniche artigianali locali per la propria area di pertinenza, 

altre immagini suggestive che richiamassero il progetto e, infine, di fornire foto 

dei territori che erano state raccolte durante i primi sopralluoghi. 

Sotto sotto speravamo ci fosse un elemento grafico da sfruttare comune 

a qualche lavorazione artigianale, ma era invece legittimo che ogni luogo 

possedesse caratteristiche uniche, e che fosse compito nostro il creare un 

cappello da cui far partire le varie azioni sui territori. Abbiamo, di conseguenza, 

strutturato un questionario online che spingesse l● ricercator● a descrivere 

l’essenza del progetto “come se fosse un tweet”, ovvero in 280 caratteri 

massimo. Un esercizio di sintesi che, dopo un’opportuna analisi semantica, 

L’identità visiva del 
progetto B4R: un processo 
partecipato
Andrea Di Salvo, Eleonora Fiore
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Input visivi dalle unità di ricerca: dall’alto (i) 

tecniche artigianali, (ii) suggestioni e (iii) territorio.
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Senza dubbio, è decisamente arduo trovare con un segno grafico una sintesi tra 

tutti questi concetti, tuttavia, va sottolineato che l’azione di comunicazione era 

parallela a quella di start-up del progetto e, in qualche modo, era utile anche 

all’intero flusso del progetto, per mettere a fuoco priorità e processi da mettere 

in campo.

Abbiamo quindi rifinito i risultati dei brainstorming attribuendo pesi diversi 

ai concetti espressi dalle unità di ricerca – attraverso ulteriori interviste e 

discussioni – e selezionato i temi emersi sotto forma di alcune parole chiave, 

ci ha consentito di creare una sorta di macro-obiettivo, sia di progetto che di 

comunicazione: “Studiare la capacità delle aree interne italiane, piccoli borghi 

e paesaggi, di rispondere alle grandi sfide attuali, costruendo azioni operative 

di branding. Usare il turismo come volano di uno sviluppo più sostanziale 

e resiliente dei territori e delle comunità insediate”. 270 caratteri, non male. 

Abbiamo quindi trasformato il tweet in una forma simile ad un brief: 

“comunicare in modo sintetico la strategia resiliente, che intende recuperare e 

promuovere territori fragili, marginali delle aree interne”.

Alcune stringhe di testo delle risposte erano, poi, ottime per essere trasformate 

in linee guida progettuali come, ad esempio: 

• capacità di rispondere con azioni come volano;

• stimolare e mostrare l’identità per progettare il futuro;

• condizione di forza nei confronti di un’orizzonte da raggiungere;

• storie e sfide per il futuro;

• modello di sviluppo;

• connessione tra le tipicità locali e i potenziali visitatori;

• trasformazione in maniera elastica;

• creazione di comunità;

• resistere nel lungo periodo

Due esempi di moodboard elaborate a partire 
dai macro-temi emersi nella fase analitica 
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come: 

• fragilità resilienza          kintsugi;

• natura processi           biomimesi;

• territorio  aree interne ripopolamento rurale;

• contesto  inquadrare          cornice;

• quattro aree         crocevia        intersezione.

 L’ultima parola della terna, in realtà, è già un possibile concept.

Fase esplorativa - derive e ritorni

La fase analitica è terminata con la presentazione dei risultati all● ricercator●. A 

questa è seguita qualche settimana di fase esplorativa che ci lasciasse la libertà 

di esplorare tutte le possibili derive collegate alle keywords emerse, in modo da 

trasformarle poi in concept. A partire dai gruppi di keyword, abbiamo sviluppato 

una serie di moodboard su temi e binomi come: 

Natura           Resilienza, Valore           Rete/Sistema, Resilienza materica          

Mappa. 

L’obiettivo delle moodboard era di collezionare spunti progettuali e relazioni 

inaspettate, una sorta di gioco dettato dai binomi fantastici (Rodari, 1973) che 

ci consentisse di rendere la ricerca ricca di immagini, di relazioni, di riferimenti 

visivi e narrativi.

Fase progettuale - dal concept al pixel

Durante la fase di concept generation ci siamo preoccupati di disegnare 

quante più bozze possibili, dapprima come segno grafico e successivamente 

integrando il lettering col nome del progetto. Abbiamo subito concordato che 

sia il segno distintivo che il risultato finale non potessero prescindere dal nome 

del progetto e dal suo acronimo B4R. Le bozze hanno, quindi, insistito sulla 

scalabilità del risultato finale. Il progetto avrebbe, infatti, agito come collettore, 

come aggregatore, come generatore di eventi grandi e piccoli in cui altri loghi 

si sarebbero affastellati sulla consueta locandina. Avavamo quindi bisogno 

di un logo riconoscibile nella sua entità minima, ma anche comodo qualora 

avessimo avuto a disposizione grandi spazi. A quel punto, dopo aver raggiunto 

il ragguardevole traguardo di 10 proposte, abbiamo coinvolto nuovamente le 

unità di ricerca per individuare la giusta traiettoria.  

Come è possibile vedere in figura, sia i segni grafici che il font utilizzato dovevano 

essere di ottima leggibilità, solidi e plastici. Quanto ai segni, le proposte 

spaziavano: dal concept dell’intersezione unito a quello della resilienza dei 

materiali; alla creazione di un ipotetico paesaggio di montagne e valli composto 

dai tre caratteri uniti senza soluzione di continuità; alla possibilità di utilizzare 

forme geometriche semplici – come il triangolo – che componessero sia un volto 

che, nuovamente, le tre lettere dell’acronimo. Una volta identificata la proposta 

preferita dal gruppo, abbiamo definito tutti i dettagli come, ad esempio, il tipo di 

carattere e le dimensioni, la palette di colori e tutto ciò che compone la brand 

identity.  

L’elaborazione scelta ha dato forza alla caratteristica peculiare di B4R, che 

risiedeva nel coinvolgimento di quattro aree specifiche in Italia, ovvero 

• Marche - Sassoferrato,

• Piemonte - Valsesia, 

• Sicilia - Sicani,

• Trentino - Val di Sole.

Per questa ragione è emersa con forza la possibilità che il logo prevedesse una

certa declinabilità, atta ad accogliere eventuali implementazioni, evoluzioni o un 

proseguimento del progetto.
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Tre proposte progettuali sviluppate a partire 
dalle moodboard  

84

Atlante Branding4Resilience

Co-design



L’unione tra lo scenario, che mirava a esaltare la collaborazione tra quattro 

aree, con il concetto di crocevia, ma anche la trasformazione in maniera 

elastica, proposta come linea guida, hanno condotto alla scelta del concept 

che più di tutti rappresentasse l’intersezione come elemento principale, 

per meglio rappresentare le quattro aree coinvolte nel progetto. La scelta 

del colore  sulle tonalità del magenta e del rosso ciliegia, crediamo sia di 

forte impatto visivo, facilmente riconoscibile e memorabile, e soprattutto 

è in antitesi rispetto all’estetica tipica dei progetti di ricerca, identificati 

solitamente nel verde e blu, ovvero i colori associati a scienza e tecnologia. 

Implementazione - dettagli e declinazioni

Il logo è stato discusso e iterato per valutarne l’efficacia con l● trenta ricercator● 

coinvolti nel progetto arrivando, attraverso soprattutto focus group e sondaggi, 

alla soluzione condivisa che rappresentasse tutte e tutti. Il logo è stato, infine, 

implementato in tutti i materiali di comunicazione del progetto come, ad 

esempio, materiali informativi, sito web, canali social, presentazioni e materiale 

promozionale, realizzato in occasione dei co-design workshop per le diverse 

aree. 

Oltre il logo

La comunicazione di un progetto articolato e ambizioso come B4R – e dei 

progetti di ricerca in senso lato – è quindi stata oggetto di studi approfonditi al 

fine di individuare i canali appropriati, il tone of voice adatto ad abbracciare la 

coesistenza di un’anima scientifica e una divulgativa. Il processo articolato per 

fasi ha permesso la natura partecipativa dell’ideazione, dando all● ricercator● la 

possibilità di contribuire in tutti gli step dell’iter ideativo e attuativo della brand 

identity. Pertanto il logo, la cui ideazione è stata condivisa e partecipata, ha visto 

il riconoscimento e la piena soddisfazione da parte del team di ricerca, che lo ha 

poi declinato e utilizzato nelle diverse attività previste dal progetto.    

L’identità visiva scelta per il progetto B4R è stata sviluppata nell’ambito del work 

package 5 del progetto, per la finalità di Communication & Dissemination.

 
La costruzione del logo
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Materiale promozionale sviluppato in occasione 
dei co-design workshop 
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Canali social e sito web B4R 
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